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Nella morsa del maltempo e dei prezzi
Per il vino ’98 occhio agli aumenti
COSIMO TORLO

Inquesteorelemigliaiadiviticoltoridelnostro
paese vivono in uno stato di ansia e di trepida-
zione quanto mai comprensibile, è infatti in
questi giornie inquesteorechevannoamatu-
razione le uve più pregiate e dunque anche so-
lo un po’ di acqua in più può segnare laqualità
(edilprezzo)delvino.

Ma per ora, se tutto procede nel verso giusto
siamo alla vigilia di un’altra annata a 5 stelle, e
incerticasisiamogiàoltre laottimaannatadel
’97, è il casodella Barbera,vino in grande asce-
sa che nelle zone storiche del Monferrato ha
preso quotazioni impensabili solo pochi anni
fa; in Piemonte insomma si sorride, nelle Lan-
ghe ci dice Elio Grasso dell’omonima azienda

diMonforteD’Alba«l’aspettodelleuveèbellis-
simo, ilNebbiolo, se il temponontradiscesarà
piùequilibratoepiùcompletodel ‘97,maque-
sto vale anche per i Dolcetti, ben strutturati e
profumati, loChardonnaysiavràinmisurain-
feriore, ma con unapresenza zuccherinasupe-
rioreancheinquestocasoal‘97».

Valutazioni analoghe, almeno riferite alla
buona qualità delle uve arrivano anche da An-
drea Bersi Serlini (Franciacorta) e da Giovanni
Manetti (Fontodi, Toscana). Nelle Marche,
nellazonadelVerdicchio,GiuseppeBoncidel-
la Vallerosa di Cupromontana è molto soddi-
sfatto. «Un’annata eccezionale. Penso che an-
dremo oltre il ‘97, ora mi auguro che anche i
prezzi aumentino un po’». Leggermente in ca-
lo invece iprezzi (manonlaqualità)delNobile
di Montepulciano, stando a quanto afferma

Federico Carletti dell’azienda Poliziano. A
Montalcino, Patrizio Cencioni è molto con-
tento. «L’uvadaBrunellogiàraccoltaèottima,
buona acidità e buona resa sia zuccherina che
alcolica, buona anche la quantità ed i prezzi
credo che un piccolo aumento lo subiranno».
In Sicilia Giacomo Rallo, proprietario della
Donna fugata, è quanto mai soddisfatto «un’
annata interessante. Aumenteranno i prezzi,
dal 5 al 10% per l’Ansonica, del 30% lo Char-
donnay,al20%perirossi».

Questo è un quadro attendibile della ven-
demmia ‘98, chesegnaun’altrabuonaannata,
per certi territori è la terza consecutiva e dun-
que non si può dire che non ci sia ritorno eco-
nomico per i produttori e allora sarebbe quan-
to mai ingiustificato vedere aumenti spropor-
zionati.

Cobas-latte: «No a cortei contro i giudici»
«C eloaspettavamo.Comunquelagiustiziafacciapureilsuocorso,noinonfaremocer-

tomanifestazionicontroilcoordinatoredell’inchiesta, ilprocuratoreaggiuntoPo-
marici».QuestoilcommentodelgiornodopodiAldoBettinelli,coordinatoredeico-
mitatisponteneidegliallevatori in lottaperle‘quotelatte’,allanotiziadelleconclu-
sionicuiègiuntoilpooldellaprocuradellaRepubblicadiMilano,coordinatodalpro-
curatoreaggiuntoFerdinandoPomarici,allanotiziadellarichiestadiprocessare
500allevatoricheavevanopartecipatoal lungo‘assedio’all’aeroportodiLinate,
nonchèdellapropostadiproscioglimentoperaltri500.

Allarme dei sindacati sui contratti
Federmeccanica conferma: «Senza punti di riferimento forse meglio una proroga»
A causa del decentramento 10mila dipendenti dei ministeri a rischio nel Lazio

Terni, alla Bosco
120 dipendenti
in mobilità
Fabbrica occupata

Rho, l’Alcoa
chiama il 112
per tenere fuori
i licenziati

ROMA Federmeccanica darà en-
troil20ottobrelarispostaufficiale
alla piattaforma sindacale presen-
tata per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici. E se la situa-
zione sarà ancor più nera dell’at-
tuale, se insomma fossero in pre-
visione elezioni anticipate, non è
dettochenonvengafuoril’ipotesi
diunasortadiprorogadelcontrat-
to scaduto. Perché, come sostiene
il direttore generale di Federmec-
canica,«nonèfacilecontrattarein
unasituazionedelgenere».

Lacrisidigovernostarendendo
più difficile il rinnovodei contrat-
ti (metalmeccanici, bancari, com-
mercioeturismo).Èbloccatalave-
rifica degli accordi di luglio e, se
nonpassa laFinanziaria,vengono
menolenormesullariduzionedel
costodel lavoro. «Lacrisidigover-
no ci preoccupa moltissimo - dice
ilresponsabiledellepolitichecon-
trattuali della Fiom-Cgil Cesare
Damiano - In assenza di regole
condivise da tutti il percorso con-
trattuale diverrebbe più difficile.

Gli industriali cercherebbero di
mettere in discussione gli assetti
contrattualiedieliminareunodei
livelli e questo per noi è inaccetta-
bile». «Dalla discussione sull’ac-
cordo di luglio - spiegaMicheleFi-
gurati, direttore generale di Feder-
meccanica - discendono alcune
conseguenze dirette sul nostro
contratto, i livelli di contrattazio-
ne, l’ambito negoziale. Se la di-
scussionenonsicompletatuttori-
cade sulla contrattazione. E noi
suilivellidicontrattrazioneabbia-
mo qualcosa da dire. Quello che a
noi interessa è contenere la dina-
mica del costo del lavoro che nel
nostro settore è stata più che dop-
pia dell’inflazione. Già in una si-
tuazioneroseailnostrononsareb-
be statouncontratto facileperché
la piattaforma così come ci è arri-
vata, sia nella parte economica
cheinquellacheriguardaèdiffici-
le e pesante. Senza nessun punto
di riferimento, sia dal punto di vi-
sta normativo sia di tipo contrat-
tuale che di governo dell’econo-

mia dovremmo essere un po’ più
attenti di quello che normalmen-
tesiamo».

Meno pessimista ma comun-
que preoccupato il leader della
Fim- Cisl, Pierpaolo Baretta: «Lo
scenario è a rischio - afferma - per-
chésarebbedifficileunaconferma
delle regole del 23 luglio in assen-
zadelgoverno,unodeitre interlo-
cutori. Abbiamo bisogno di punti
di riferimento ma credo che il rin-
novo del contratto debba andare
avanti lo stesso». «La velocità e la
facilità con cui si procederà al rin-
novo - dice il numero uno della
Uilm, Luigi Angeletti - dipende
dalla verifica dell’accordo di lu-
glio.Unbloccodiquestarevisione
avrebbe conseguenze pesanti sul-
la trattativa». Preoccupato per la
crisi anche il segretario generale
del sindacato del commercio e tu-
rismo della Cisl, Gianni Baratta:
«La Finanziaria - spiega - prevede
una riduzionedel costo del lavoro
dello 0,8. La mancanza di queste
norme e il blocco della trattativa

sull’accordo di luglio potrebbe
rendere più difficile il rinnovo dei
contratti. La verifica andava fatta
entroottobre.Aquestopuntosi fa
tuttopiùcomplicato».Sembrapiù
semplice invece il rinnovo del
contratto dei bancari per ilqualeè
stato firmatoloscorsofebbraioun
accordoquadro.

In tema di «allarmi sindacali»

c’è da segnalare quello sui 10mila
ministeriali a rischio, nel Lazio,
causa decentramento. Per discu-
tere della questione il sindacato
chiedelacostituzionediuntavolo
di concertazione con il ministro
della Funzione pubblica, Bassani-
ni, il presidente della Regione e
della Provincia e il sindaco di Ro-
ma.
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TERNI L’intervento del presiden-
teScalfarononèstatosufficientea
scongiurare i 120 licenziamenti
alla «Bosco», azienda metalmec-
canica di Terni, inamministrazio-
ne controllata da diversi mesi. Le
lettere di messa in mobilità e dun-
que di licenziamento sono state
recapitate ierieportanoladatadel
2 ottobre, il giorno in cui il capo
dello Stato aveva incontrato i di-
pendentidellaBoscocheavevano
promosso una manifestazione.
Scalfaroavevasollecitatouninter-
vento per una positiva soluzione
della vertenza, mentre il sottose-
gretario Micheli aveva parlato di
contatti con imprenditori dispo-
nibili a rilevare l’azienda. Ieri i la-
voratorihannotenutounaassem-
blea in fabbrica, e nel pomeriggio
Cgil, Cisl e Uil, con le Rsu hanno
sottolineato - in una conferenza
stampa - come l’annuncio arrivi
proprio nel momento in cui si sta-
vano stringendo accordi che
avrebbero fatto bene sperare nel
futurodell’azienda.

RHO Momenti di tensione ieri
mattina davanti ai cancelli del-
l’«Alcoa Italia» di Rho,nel mila-
nese, filiale italiana della multi-
nazionale dell’alluminio. Di-
ciotto dipendenti, licenziati
nell’ambito di un piano di ri-
strutturazione respinto dai sin-
dacati, si sono presentati rego-
larmente al lavoro perché non
avevano ricevuto ufficialmente
le lettere di licenziamento e
quindi - hannospiegato -oltrea
difendereilpostononvolevano
incorrere in eventuali sanzioni
disciplinari. Secondoisindacati
quei licenziamenti, in quanto
non notificati, non esistono.
L’azienda invece ha sostenuto
che i licenziamenti erano già in
vigore e pretendeva di non fare
entrare i dipendenti (15 impie-
gatie3operai).Quandohavisto
che questi non desistevano ha
chiamato i carabinieri. Giunti
sul posto, i militari non hanno
rilevato irregolarità nel com-
portamentodeilavoratori.

Una manifestazione dei metalmeccanici Pais


